



INTRODUZIONE:


	 “Le nostre imperfezioni” (Salani “Le stanze”, Roma 2021, pp. 230, 16.00€), è il primo 
romanzo dello scrittore napoletano Luca Trapanese, volontario impegnato soprattutto in Africa e 
India e attualmente Assessore al Welfare per il comune di Napoli. Insieme a Luca Mercadante ha 
firmato “Nata per te” la storia della piccola Alba affetta da sindrome di down e adottata dall’autore 
che vive l’esperienza di padre single. Nel 2017 Trapanese ha fondato l’associazione “A ruota 
Libera Onlus” realizzando numerosi progetti legati alla disabilità, tra i quali la casa famiglia per 
bambini “La Casa di Matteo”, che rimane un unicum in tutta l’Italia meridionale.


INTERPRETAZIONE: 

	 La Vita, i mille incroci che rendono ogni incontro occasione nuova e preziosa per 
comprendersi sempre di più parte di un tutto. E’ inevitabile prendersi cura degli altri, partecipare 
delle loro vite, abitare gli spazi comuni che diventano i nostri spazi: un “noi” nel quale trovano 
posto le voci di ciascuno, i sorrisi dosati e le parole scambiate. Presenti perché si riconoscono le 
somiglianze e non ci si sofferma sulle differenze: questo può essere, specie in un momento 
particolare come quello attuale, la soluzione alla nostra inquietudine. 


VALUTAZIONE: 

	 “Dicono che non serve una ragione precisa per compiere il Cammino di Santiago, e che 
per viverlo al meglio bisogna sapersi sorprendere a ogni passo”. Cosi come ogni strada percorsa 
non ci lascia mai uguali, perché è sempre un doppio cammino - fisico e interiore -, allo stesso 
modo questo libro scava il lettore fin nel profondo della propria anima, portandolo a quella verità 
che c’è al di là degli stereotipi e delle paure dell’altro. Emozionante e diretto, l’autore non fa sconti 
alle emozioni, ricordandoci che la vita non è sempre leggera e che spesso si presenta con fardelli 
pesanti che si aggiungono al percorso, ma che è proprio l’assunzione di queste nuove condizioni 
a consentire alla felicità di bilanciare nuovamente tutto.


V Tappa: A VOCI ALTERNE 
 - Presenti in tutti i luoghi della vita 


(Partecipare, saper Abitare, So-Stare) -


“Inevitabili. Erano diventati inevitabili l’uno per l’altro, nonostante tutte le difficoltà, le differenze, 
le distanze, la malattia. Si cercavano…” (pp.79-80)



